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RUGITTATI DE RT IERI ITITEIIEAIT 

DI ie Var "Bella. 

té tenza dei valo- 

diiensori; le due alture rimasero in 

nostro dopo nna lotta, condotta 

con gsontro mu memico 

alla tengee res 

rosi 

pes 0 Fa 
vario al esi CR) 

mico non riuscì ad allargare locali 

punti d' irruzione, Nella parte. occiden- 

tale dell’ altipiano, gli assalti ‘italiani 
fallirono già nel nostro fuoco d'artiglieria. 

Finora furono fatti ‘prigionieri’ 10 nf- 

fi iali e oltre 350 séldati. > 
(30 gennaio): Contitiuano i fieri com.. 
stimenti sull’altipiano di Asiago. Ai 

di para e nei pressi del 
mol rog lirono con in san- 

assalti italiani. I. Mon- 
1 Cèl'dal' Rossodo- 

lenati cal metnieo 

x 

Tenir 
nn° muse 

i di numero, 

» aggiore Gen 

AMPpre « sé 

n Capo dello Stato 

Bollettino 

dagiire Fonprale: Germani, (© 
cn accidentale. 

pare ‘cohi. punti della» fronte. com- 
î di artiglieria « di bombarde, 

] a della fantoria-si ‘Rimitàia com- 
battimenti di ricognizione.&e nostri avia- 

erale, 

e
o
 

LP it 

tori esegui rono con snecessoidegli attac- | 

Inghilterra e sulla costa; setter» 

francese. Londra. e< Sontheni, 

pure Danquerque, {x 

urono bombardato. 8 aer 

x p di n tendo 

chi suli’ 

{* Ca 
2% i imss 

14 mnici Mame 

Niente td î nuovo, 

RAR macedone. 
sunta di compagnie nemiche con. 

ioni bulgare al nord-est dal 
fu respinta, 

Fronie itallana. 

italiemi héuno conimma 

1: almpiano | di 

Nel pressi del 

voTal 

respinti. cOn. grav tai 

di Val Bella e il Col del nb 
in mano al nemicò deane lotta 

L ude? nd 20 
e een 

Comunic cato italiano. 
In'Vall nella valle 

aclb At ico scarauitocie di p abtugile che 

elibero esito favorevole a nol. € 

=» tività della mostva artiglieria 
ie posizioni nemichs fra' la 

€ LI canale del Brenta. VAI 
DiIvVALa digli av.atori su tutto il Ironte. 

7 

Dorante ua attacco nella notte del 2° 
curr. aViatori inglesi abbatteroio un aero- 
piano nemico. Un. altro apparato nemi- 
ci pe: dalle batterie antiaereo e . 
Pu | pendici ssttentrionali del 
Ùf sp dell equipaggio, 
stra le quali. due ufficiali feriti, furono 
cineti prigionieri. 

Guerra sui marì, 
ransasianiiso torpedinato 

ii vista delle coste iriandesi, 

LO: DIA, 23. (Iteuter), —-Il vapore 
Apparienente alla Cunard 

10 passeg sgeri @ 200 
aggio, vene silurato 

die: dell. I Ulster 

tini 

in 
Tutte iu 

porto dai 
BERT MRO, 23. | vale), L nostri 

$ varinmi scmmors unuovamente ni 

ic he con un bonne: llaggio 

1 «è & 000 lu 

iuovi successi dei softomarini, 
BRRLIEO, 80. I nostri 

din ‘ysero nel Mediterrane0 8 pir. xe 
e 8 valieri con un tonnellag:sio comples 
Sino di 80.000 t. 

Dili to) 
ù 

dl 

’ Ù 

j sino 

L' ‘assalto asiva SY Londra, | germato 1918, , emprecchè non sucsedano 
d'UTA 99 TI Zfollandsch Nieuwsbu | avvenimenti impreveduti, Per febbreio, 

recu Sommnica i segnenti particolari | IRALZO ed i mesi seguenti esiale un pro» 
da; Uitimo sesglto aéreo a Londra; | gebto in via di escouziane, al quale. il Go: 

Lo ve ‘more così formidabile, come | verno italiano dedion tutte le ane forze, 
gue to vel condotto ieri su Londra, i La produzione di riso fu maggiore, | 
noi 3 * tai èwnto sinora, Eeso durò | ma 190 if consumo — -particelarmente | 
Tap: CILTS' oz6. con ‘Frevi intervalli, | da parte dell'esercito — è aumentato. 
ti dea Vefine co) chiaro di luna, Il Il consumo annuo dello zucchero & di 

suoco dell'artiglieria gutiaerea era vpa» |. milioni a mezzo di quintali, nel mentre 
ventevole: ta egtiatric erano inin- | la produzione ascese nel 1917 appena 
tarentbanten! rie PER 

) uu so fp 
n ae dee So = ; È 

ja motto superiori alle:nostre. n ne- | 

Givelines eÈ 

gren “numero di navi da commercio ne. , 

sottomariti | 

Redazione e 

" ATTRICE RT DIRNOINO TA PARTNERS Seleiniiazionzlà E ARC 

‘amera italia; 

impor- 

milion 

ì i ri, it consumo: di 
è andato ‘in Italia continnamente 

umentando #@ negli ultimi anni ba rag- 
giunto la cifra media annua di 62 mi- 

decorso, vale. a dire dal 1. settembre 
1916 fino alla fine dell'agosto 1917, sali 
.a ben 68 milioni di quintali; nel mentre 

| 

\slioni di quintali, cifra che nell’anno. 
f 
} 

ediate 

quintali: che 

prio ocempato; ag 

i complessiva” de 
Ei on. Cresp 

; fiener conto di pfetin' centiziaia 
‘iglisia di fuggiaschi. Gil numero 
*non 
erano venir 
rid o 

esatto 

Bitti Ri 
o lotte e y mdet 1- po 

Il contin 
quindi. ve 

o della 

} Qege 

iper aroito .. dov 
aumentato ì mini 

sarie 

t.0end 
vale 

une: din 

uno stat ;0 di cassa; 

per obte- 

presume | onore e. che 
vale a dire delle provviste. E ; 7 4 

i nerne, l’on. Grespi andò &; Parigi e a 
| Londra, Il risiltat) di questo +iaggio 

sì fu ‘che il Governo francese cedette. 
nna motevole quantità di farina dal de- 
positi dell'esercito inglese in Francia, 
e che. alonni piro: caf in viaggio 

} ressero verso l’Italia, 
contingente italiano pro dicembre fu 

| aumentato di 50.000 quintali. 
L'Iitesa ha introdotto il sistema della 

parità. di. sag tifici —— dice Von. Crespi - 
bi îcamente dim ; 

per. vive ; ha 
che gir 

In tal modo 1l 

| grazie organizza» 
i Zione.c } persone; vi- 

i VOno da ( coni orie per 

lavorano e.com- | Persona 8 CIOLU. 

luni suoi limiti e il Governo italiano ha, 

| iniziato trattative con VA merica per 

studiare un. razionamento p sibitimente 

l‘omogeneo sulla base. scientifica delle 
calorie per gli stati dell'Intesa. 

|. Il bisogno impellente di rivedere il 
| fabbisogno -per l’Italia fu riconosciuto 
i anche dalla Confereb za:di Parigi, i sicchè 
ii} Wheat ) ; È limi 

i corrispondenti, “S perabilimdnte — è dice 
l'on. Crespi — le promesse non staranno 
‘zeppo lontane siria fatti, È interesse 
sommo di tutti gl alleati, d ì sostenere 
con witti i a e ad ogni ) 
polo italiano în guerra, Oia 
dell’ Italia ‘di sorvegliare 
fiamme-riaccesa mon si s 
cessario all'uopo l’aiuto di ti 

| _H Qommissario generale assio 
il necessario è assicurato 

8 compito 

vira che 
tutto: 

il raccolto fu di 38 milioni. Per coprire | 

fn. ancofa potuto stabilire) i quali | 
nuti. con le provviste | 

per 

l'Iughilterrascambiarono rotta e si di 

itono come ognuno sa. Ma ogni cosa | 

finchè la. 

ed im ra imita 
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Ì 

i 
| 
Î 

i 
i 
| 
| 

azione, UDINE, Via Savorgnana N. 5. 
PRETE 

INSERZIONI 

Ultima pag. Cat 1.-> 

Pag. di testo ., 1.58 
Cronaca... 3- 

per linea di colonna. 

INORAEENIO I 

viveri: in Italia. 
lett on. Crespi. 

milione e 1 
pari tempo di 
della 

)) anche n 

isumo di. olio, 
arne, il Commissario ge- 

rende eces- 

bovini egli ovini 
nuiti di numero sono 

dimamuiti di peso. Ciononostante bisogna; 
anmentare' il. consumo della carne per | 
risparmiare i cereali. ; 

La più gtave imposta che grava sul 
popolo iteliano è costituita secondo 
l'on. Crespi — dal rialzo del cambio 
della. valuta ed è precipno dovere del Go- 
verno di trovar modo di ottenerne il 
ribasso. «La necessità inoltre di riser- 
varo la maggior parte del tonnellaggio 
mercantile vai trasporti militari. rende 

necessaria la maggior economia e la 
massima restrizione. Quanto prima ar- 
river i soldati americani, tanto pri- 
ma i la vittoria! 

Cosìconcluse il sno discorso l'on. Crespi. 

se non $ 

V® sn] ; 

Rena non 

essivo appena a 31 Li | 
1 ignifica un peggio» | 

ì vas: a pai 
;allano di oltre ( 

ome appare 
a, i da questo calcolo i 

4milioni di quintali destinati alla se- 

mina, risulta un peggioramento. effettivo 
di 3 miltoni, A ggiungendo, però la con- 

) 

pr O» 

milioni tali, di fronte a tn don- 
suo effettivo (1916 17) di 68 milioni 

di quintali, oppure a un sonsumo medio 
ioni (secondo la media aci 

È ì antecedenti). Risulte 
di 62 m 

fuaneit i pt 

mente in rigual ‘do alia. ca- 
restia di nranò d' opera nell’ agricoltura 
m seguito alla guerra, e alla diminuzione 
dell’ area: coltivabile, specialmente nel- 
l’Italia meridionale e ‘sulle isole) si è 
stati molto parchi, giacchè il fabbisogno 
normale per la semina variava fra‘1 5 
ei 6 milioni di quintali. Ma pure ac- 
cettando la cifra minima di 4 milioni 
di quinti il raccolto dei cereali in Ita- 
lia del 1917 permette la distribuzione di 

una razione giornaliera di appena 200 
grammi per’ persona, il chè significa in 
una parola la carestia. 

La érisi dell’approvvigionamento in 
Italia viene poi particolarmente lumeg- 
giata dal tto che, stando slle parole 
dell’on. È appro vigionamento, di spi, 

psi è assicurato soltanto per il mese | 
di gennaio, nel mentre. p al edi ibraio 

mesì seguenti c’è ‘bensì un progetto ma | 
niente aff e farina. E° certo che i Go- 

vermi del 
realizzare ‘ questo progetto, è dubbio però 
se ci riesciranno. 

Complessivamente si può dire che a | 

Intesa faranno di tutto’ per | 

cominciare dall’ ottobre dello scorso an- | 
no le crisi dell’approvvigionamento ha 
raggiunto in Italia uno stadio quanto 

| mai acuto, sì da sorpassare d'importanza | 
la carestia dì carbone che tanto travagha | 
il paese, 
LALA A I n TORRE 

L3 x 

Screpolature nell’Intesa, 
QOLONIA, 28. La Kolmische Zeitung 

ha dal confine italiano: È ormai accer 

tato che Orlando ‘andò a Parigi ed a 

| Londra per mettere il. pugnale alla gola 
il po- ! dei suoi alleati. Second» calcoli precisi 

VItalia serà sfinita alla five di febbraio 
se gli alleati non verranno. proutamente 
in suo èi 
“TI Secolo scrive che l'amicizia anglo» 

italiana presenta parecchie screpolature 
: che sono.tali da mettere in serio peri- 

| 

j 

| 

furono ricevuti presi. 

dente dei ministri 
| 31. Tembs, per dor 

ERRATE 

colo l'intesa cordiale se non si provve. 
derà ad una pronta riparazione, 

| ministri AREE a 
PARIGI, 29. Llovd Gsorge, ; Oilenilo. 

il ministro cela” marina ri, Lord 
i Milner, sona arrivati s è Parigi è 

Nnvegno. 

DI) è i e 

| verrà rim 

‘sul tesoro, 

rea). 

È - degli SORO S&rFrIva 

1anICO 
nic impieg 

A dro G ANCEW, 

seno prego 
| seduta. che 

aver luogo oggi, dovendo 
egli. avere. una apiccnzsa preliminare col 
dele ogati russi. " 

Commenti neutrali al discorso 
Czernin. 

STOOCOLMA, 
risposta di Czernin & Wilson “sono di- 
vise, Una parte 
crede che il discorso di Czernin sis un 
passo verso la pace, l’altra invece è del 
parere che una pace coll'Austria-Un- 
gheria sarà solamente possibile se la 
Monarchia s1 hiararà disposta a fare 
delle concessioni territoriali ai suoi vi. 
cini, specialmente all'Italia, 

e si pensa in Italia. 
129. Il Berliner Tagblatt 

IH com ispondente ro- 

descrive l’ enorme 
i attende a Roma 

TA 
Domina 

Stamane è 

di- rimande 
aV rebbe do Voc 

so 

il pi 
nella fase 

{l corrispondente 
bello una 

do loro + 

Sotto condizione che non vengano 

6mi, |] A parte 
La 

lor dei 

: ling cè 
rilevi rante correlazio ne con Wilson e 

territoriali —_ 

— costitui 
anche su queste 

si celeola erge con la pos- 
fra Wilson e Czerhin. 

ilson risponderà. 
NO, 29. L'edizione parigina BERLIN 

dell'Herald comunica che Wilson rispon- 
darà | in Con so ai discorsi del. Can- 

co conte Hertling e del 
rico degli èsteri con- 
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KOPENAGHEN, aio da 
Pietroburgo: 435 deputati della. Costi- 
tuente testè sciolta dai massimalisti, 
appartenenti alla tendenza socialista ri- 
voluzionaria, hanno costituito un partito 
allo scopo di intraprendere la lotta con- 
tro i adotti Questo. gruppo pre-’ 
para un manifesto diretto al popolo rus- 
so nel quale si dice fra altro: 

<La Russia ha bisogno della pace che 
i bolsceviki hanno sì promesso al po- 
polo; ma che non sanno. effettnare, Hanno 
aperto e distrutto la fronte invece, 

«Tl nuovo partito dei socialisti rivo- 
luzionari esperirà tutti i mezzi per con- 
clutere la pace 
divampi.di nuovo. 

« Essi proporranno alla ( 
che verrà di nuovo convoci di inviare 
dei plenipotenziari, i quali avranno l'in- 
carico di avviare trattative che condur- 
ranno ad una pace ‘basata sulla demo- 
crazia. Questi plenipotenziari faranno 

proposte ‘che saranno accettabili ed ono- 
revoli per tutti i guerreggianti. Non de- 
vono esserci nè vincitori nè vinti ». 

re ” 

ROTTURA CO HPLETI FRA ROCSIA E RUMENA 
La legazione rumena mandata 

all’ estero. 
BERLINO 28, (C. B.) .H governo di 

Pietroburgo ha retto completamente le 
relazioni diplomasioh : colla Ramenia. La 
legazione rumena verrà mandata all’e- 
stero quanto prima, 

L'oro rumeno che si trova .9 Mosca 
go. al popolo. rumeno; l’oli- 

ha nessun. diritto 

ostituenta, 

garchia rumena non 

Il generale Cerbacey non viano più 
prote to dalla legga. 

Bratianu ha rassegnato le sue 

dimissioni. : 

BERLINO, 28. (Corr. B.) L'agenzia 

Wolf comunie 
Il presiden 

dimesso dalla sv 
rescu dovrebbe essere ue me sRecessore, 

dei ministri Bratiann si'è 

» i î ” 

La Svezia e le is e Aal and. 
STOGCOLM FA, 28. “ oilval, logali 

scrivono che ‘ieri si è presentata qui 
una deputazione delle le Aaland com- 
posta di pt memi i quali hanno 
per compito di es \rimere il desiderio di 
queelrisolani di venire riunì ti alle Mo» 

RETI EA IO 

28. Le opinioni sulla | 

dell’opinione. pubblica | 

entrata | 

ed impedire che la guerra. 

carica Il generale Ava- | 

Telefono 1-68. Venerdì, i. febbraio 1918. 

ta campagna invernale 
di Riccardo Gàdke. 

ccidentale si trova ‘in 
nn. periodo di inazione, militare che, 
visto superficialmente, non è dissimile 
ai periodi di tregua ch' erano soliti sue- 
cedere nelle guerre del XVITI secolo da 
dicendìbre x marzo o aprile. L'azione. 
che mira agli obbiettivi di guerra non 
s' arresta certamente | neppure in questo 
periodo, ma si compie più dietro al fronte 
che al fronte stesso ed ha luogo negli 
stati maggiori delle direzioni dell’ eser- 
cito, nei locali dei ministeri della guerra, 
nelle spedizioni ferroviarie d’ ogni speie, 
nelle sale delle fabbriche d’ ermiamenti. 

| E non da ultimo anche nei gabinetti 
ve nomini di stato. Chi di noi po» 
trebbe proprio ora eseludere che ‘anche 
le decisioni e i deliberati politici non 
esercitino il più efficace influsso sulla 
situazione militare dei prossimi masi?. 
Tutto procede parallelamente: ‘arte è di- 
plomatica e direzione dell’ esercito. nen 
sono territori. separati l’ uno dall’ altro 
da una muraglia cinese; asse non sole 
si toccano, ma si mescolano. 

Quanto dovrà aneora durare I’ epoca 
presente, fion possiamo saperlo ; ma non 
abbiamo nessun argomento per dire cha 
siamo già prossimi alla sua fine. Patto 
dipende natnralmente dalla questione, 
quando l'una 6 l’altra parte creda di 
aver terminato î'suoi preparativi. En- 
trambi gli avversari sembrano convinti 
che il 1918 recherà î combattimenti desi 
sivi in occidente; ma sarebba una corn 

! cidenza eccezionale se tutti e due in 
;. | nima volta cercassero di affrettare 1) prim 

| cîpio delia grande e forse ultima 
con lo 

Il fronte 

stesso L'uno 
di averne più vantaggio ‘se più 

ardore. 

| Valtro se più lontana. Appunto 

| 

in Que 
st ultimo riguardo il genio politico può 
supplire vantaggiosamente alla mancan- 
za ci mezzi militari. 

Peri! momento dalla stampa nemica #1 
‘ ritrae l'impressione che. gli inglesi ei 
francesi s’aspettino un’ offensiva  ger- 
manica. .in.. occidente a. per questo.mo- 
tivo cercano di influire sull'andamento 
delle trattative di Brest-Litovsk, Mak 
grado certe espressioni che nelle loro 
stesse file ammoniscono di stare all'erta, 
sembra che gli nomini di stato dell’In. 

| tesofacciano sempre calcolo sopra un pode- 
| roso intervento degli Stati Uniti.sn suole 
europeo 0 almeno fanno credere ai loro 
popoli di aspettare tale intervento. Ho 

niù volte accennato alle grandi dif 
ficoltà che si oppongono a un trasporto 
di forti contingenti. armati attraverso 
l'Atlantico. Esse ‘consistono mel proca- 
ratsìi ìl tonnellaggio necessario — sper 
cialmente per approvvigionare continue. 
mente l’esercito di viveri, di muvizioni, 
di riserve d’ nomini — e nell’ attività dei 
nostri sommergibili. Possiamo confidare 
che fra non molto tutte queste questioni 
si risolveranno in modo a noi favorevole. 
Anche in Italia sì è ristabilita la guerra 
di. posizione, Gli eserciti allegti si sono 
generalmente limitati a sostenere la linea 
deila Piave; distaccamenti di trappe che . 
avevano passato il fiume presso Zenson, 
sono stati nuovamente ritirati. 

In Macedonia la situazione, si presenta 
come da per tutto. La solita attività 
della guerra di posizione senza alcun sin- 
tomo di prossime imprese in grande stile. 
Il cambiamento nelcomando non ha por- 
tato. finora con sè alcun cambiamento 
nei piani militagi; forse ciò dipende in 
gran parte dal fatto che l'intervento 
militare della Grecia ottenuto a forza 
con. metodi brutali si è risolto im un 
gran fiasco. Si è riusciti a trasportare 
forti contingenti di truppe greche al 
fronte macedone. Le Potenze centrali pos- 

| sono essere completamente. soddisfatta 
| della situazione su quel fronte. Ad ecce- 
zione della sola città di Monastir, tutto 
il territorio necessario è nel nostro pos- 
poeta e le sue posizioni da due anni sì 
ono mostrate completa mente atte » so- 
pegin tutti gli assalti nemici, Da fonte 

| bulgara è stato nuovamente dichiarato 
che si attende con fiducia una propria 
offensiva nel caso che le circostanze la 
consigliassero. 

In Palestina la stagione non può sr- 
restare l'impeto delle operazioni mili- 

essa è più favorevole per marciare | teri; 
e per combattere, Gli inglesi ne hanno 
enche approfittato e dopo lunghi core- 
battimenti, geazie alla loro superiorità 
numerica, con l'appoggio della loro fot- 
ta che attascò con snecesso le posizioni. 
costiere dei turchi, hanno respinto a 
passo a passo i nostri alleati fino ad 
occopare il. 9 dicembre Gerusalemme. 
Dal punto di vista dei lore obbiettivi 
militari imperialisti essì hanno ottenuto 
indnbbiamente un grande suscesso, che 
però per i turchi sì risolve più in ano 
svantaggio morale che militare. Ma da 
un mese‘i progressi degli inglesi oltre 
Gernealemme, cha non raggiungono msz- 

esarinao en nona: to rai. 
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| scarsi. Essi ci dimostrano la grande dif- 
| ficoltà di condurre la guerra in quelle 

‘ regioni; difficoltà che consiìste special. 
i mente nell’ avanzare riserve, ma che ad 

i ogni modo viene alquanto alleviata per 
} il generale Alemby grazie alla coope- 

| fazione della flotta. Dovremmo peraiò 
| esser preparati a una ripresa dell’avan- 
| zata degli inglesi, che vogliono staccare 

| dalla. ‘l'urchia tutte lx Siria. 
+ Anche in Mesopotamia la stagione non 
‘ dovrebbe essere avversa a un’ efficace 
:sondotta della guerra. Ciò nonostante da 
alcuni mesi scorgiamo che l'avanzata 

{| degli. inglesi s° è completamente inca- 
| gliata e s'è risolta anzi in qualche mo- 

| vimento all’ indietro. Sembra che l’ av- 
i wersario voglia accontentarsi del pos- 
sesso di Bagdad, che è :inditbbiamente 
(nelle sne mani un buoù pegno per le 
trattative di pace. Non sì può attribuire 
‘finora alcun’ influenza sulla situazione 
«in Mesopotamia all’ armistizio fra turchi 
;.@.russi che vale anche per l'Armenia 
4. per il confine persiano. L’ avanzata 
i. dei. russi. dalla Persia verso il Tigris 

| sera già arrestata da ,lungo tempo, e 
\anche il territorio della sorgente del- 
'PEofiate già da più di un anno non 
era teatro di grandi operazioni militari,‘ 
{Sembra che la resistenza dei turchi a 
i mord .e sd ovest di Bagdad si sia già 

| da parecchio tempo intensificata e abbia 
impedito ulteriori progressi degli inglesi 
îin; quella regione. i 
is No” “i 

NOTIZIE HALI ANE | 

La Venezia d’oggi. 
% Luigi Pierardypubbliea nell Opimion 

i parigina alcunojinipressieni del:suo-sog- 
{ giorno a Venezia'ehe' visitò verso metà* 

| di dicembre. ì 
«Niente di più,triste di Venezia si- 

jtenziosa e deserta. La maggior ‘parte 
(arga popolazione è sfaggita ele 40.080 

| persone rimaste seampaiono nella città. 
! he, prima:ne albergava 150,000. La sua; 
malinconica bellezza;pare spenta e sem-' 

\ bra di aggirarsì nella : casa di; un: mo-, 
‘rente. I passi dei: ratti viandauti}risuo- 
‘nanti su}.selciato fanno un effetto strano ; 
in quel Silenzio cupo, interrotto a in-| 
tervalli daltrombo tentano dei cannoni * 
ruggenti sul.Piave. I.teatri sono,chiusi, 
tutti i divertimenti. sospesi. Di. giornali 
non si pubblicano che l'antica Gassetlta 
di Venezia e il Gazzettino, i.quali: e- 
sortiuno i figli di San Marco a rimaner 
fedeli alla città, così come i piccioni di; 
piazza San Marco. 

Una prefonda malinconia, un vero 
delore c’invade, vedentlo le impalcature 
davanti alle artistiche facciate ed ai 

i monumenti imbaeéucati,; nascosti «sotto . 
mucchi di sacchi di sabbia. Il«prowve- 
dimento è certo effieace ma la bellezza 
di Venezia è scomparsa e chi rigorda 
l’effetto magico, imreate della Piazzetta, 
delia Loggia del: Sansovino, déi» pietle-. 
stalli di bronzo del Leonardi e del.pa-’ 
lazzo ducale, rimane impressionato‘non 
vedendo che impalcature, steccati. e 
mucchi di sacchi,.deve prima sorgevano 
stupende ‘opere d'arte. 

L'aspetto di Venezia odierna è ben 

| diverso da quello bem»neto a tanti viag- 

giatori e chi'lavwede. ora .per+la «prima. 

volta non ha certo. a congratularsì.seco. 
Quel suo. velo azzurro di nebbiolina 

leggiera, che d*inverno aggiungeva un 
nuovo tascino alla sua sontuosa bellezza, 
ne ‘rende ora più triste e squallido 
l'aspetto, i 

L'estefno della chiesa di San Marco 
è rivestito d'un tavolato e nell’ interno 

i non si scorgono nella penombra che 
statue insaccate e fasciate come mum- 
mie. Solo per i preziosi mosaici della 

! volta non ssi trovò riparo, sicchè essi 
‘ risplendof@ ancora nella loro bellezza 
dorata. Tquadri più preziosi dell’acca- 
demia, dl palazzo ducale e di molte 

| ©hiese furono trasmortati nell’Italia cen- 

sù
 

irale, ma i veneziani li videro partire | 
inolto a malincuore e snon ne vollero | 

; sapere che il Colleoni fosse riposto dal | 
o | ridionale vecchi settantenni solamente 

suo zoecolo. — Anche i padovani non -| ; chi se b 

permisero che il Gattamelata venisse 

messo al sicuro, I due superbi monu- 

menti equestri rimangono dov’ erano, 

perchè i cittadini preferiscono abban- 

donarti alle eventualità della sorte che 

distaccarlî da -essi. * ! 

Silenzio di morte regna nelle calli, 

nei campietli è nelle vie ai due lati del 

Canal grande. Tutto il movimento si 

concentra in piazza San Marco. Li presso 

seno ancorati gli idrovolanti e i battelli. 

a vapore prouti per un eventuale at- 

tacco aereo; la circolano le figure note 

‘ dell'acquarellista che vende le sue CAr- 

toline illustrate dipinte a mano e del 

venditore ambulante di granoturco per 
i piccioni. Gli avventori forestieri 5000 | vittime tanti nostri connazionali da parte 

45 AR | delle autorità italiane». 
Un articolo molto in. voga sono. 

ora gli ufficiali aviatori inglesi e fran- 

eesì. 
delle cornicette con dentro alcuni fram- 

menti del soffitto del Tiepolo nella chiesa 

degli Scalzi, danneggiato «la una bomba, | 

Dappertutto frotte di ragazzi che chie-. |. 

Zono lelemosina, ma solo poche popo. | 

lane strette nel tradizionale sendd. 

Alle cinque la gente si aftolla davanti | 
agli edifici pubblici per leggere 1 bol- | 

lettini di guerra, indi si disperde e tutto | 

ripiomb» nel silenzio di prima. 

Nonostante le difficoltà di approvvi. 

gionare in città non vi è ancora penuria. 

Si dovette rinunziare a certi piatti pre- 

libati, a certe leccornie, ma riso, pane 

e polenta bastano ai bisogni della po- 
polazione che dopo la partenza preci- 
pitosa dei ricchi non scialacqua e si con- 
tenta d'un vitto semplice e nutriente ». 

k —_ 

Surrogato d’entusiasmo. 
La stampa italiana accenna giornal» 

mente agli arresti di numerosi apostoli 
della pace appartenenti non solo alla 
classe lavoratrice, ms ben anche alla 

: borghesia. Tutto questo dimostra abba- 
stanza chiaramente quanto la vittoriosa 
offensiva delle ‘potenze cantrali abbia 
scasso la volontà combattiva del popolo 
italiano, Il clero viene perseguitato in 
‘ispecial modo perchè propaga dal pul- 
pito la parola del Santo Padre. 

IL’ inclinazione verso la pace del po- 
.polo»iteliano ‘si comprende però appena 
‘se si. pensa all'enorme propaganda guer- 
rainola intrapresa dal: governo italiano 
e dalla direzione dell’ esercito. Si ten- 
gono in tutte:le città delle conferenze 

‘ che esortano gli ascoltatori a continuare 
la guèrra fino all’ ultimo. I maestri de- 
vono riscaldare la fantasia degli scolari, 
«dipingendo la guerra come cosa sacra. 
Il comando supremo ha inviato or non 
fè..molto nella retroterra schiere di mu- 
“tilati, affinchè facciano propaganda per 
la guerra. Crediamo però che questa po- 
vera gente che ha perdato le braccia, 
‘le;gambe-o-gli occhi serva a tutt*altro 
scepo di quello che si-è proposto la di. 

a rezione déll’ esercito. Sembra quasi che 

{ pur;di*tentar di-raggiungere il suo scopo. 

îcose, II giornale si lagna poi perchè i 
# manifesti che invitano a firmare il pre- 
i.stito di guerra vengono stracciati © 
strappati dalle cantonate ove sono af- 
»fissi. 

| poco urbane assieme a tutti i suoi! 

questa propaganda riesca soltanto a crea- 
re:un-+stitrogato d’ entusiasmo L'’ Italia 
somiglia ad: un giuoeatore che punta 

‘tntto il suo avere sull’ ultima carta e 
- che non indietreggia dinanzi a nulla 

Il prossimo + futuro dimostrerà quanto 
. siano inutili questi‘ sforzi, 

Il ,Popolo.d'italia“ contro i 
pacifisti. 

LUGAN®®®8 Il: Popolo d’Italia si 
:lementa dell’ inclinazione verso la pace 
‘che regna in certi ambienti di Milano 
(ed''invita le autorità militari ad inter- 
d 

: venire per; metter fine a questo stato di 

e» |] _—<—<— 

I confinamenti ed internamenti 
—— nel Friuli orientale. 

Il Lavoratore di Trieste. biasima vi- 
.vamente le antorità italiane, le quali 
durante l’occupezione del Friuli orien- 
tale erano pracediite con rigore inaudito 

non settanto contro coloro che erano 
contrari alla «liberazione», ma anche 
contro persone:politicamente indifferenti. 

Il giornale socialista sorive fra altro: 
<Non possiamo esimerci dallo stig- 

matizzare. aspramente le misure prese 
durante tRocgupazione delle autorità mi- 
litari‘e civili italiane contro moltissimi 
friulani, fra cui non pochi di nient'altro 

rei che d’esseririmasti fedeli atle loro 
convznzioni + politiche. Non a neppure 
-sottacitito ordimaentieato che molti degli 
avvenuti. internamenti “farono provocati 
non:tanto per iniziative delle antorità 
militari italiane, quanto par. la.pressione 
di quegli <eroi e martiri», i quali, dopo 
aver'tramato lo scoppio della. guerra fra 
l’Austria e l'Italia, alla trincea preferi- 
rono la comoda professione dei denun- 
ciatori, come dimostreremo in momento 
più opportuno. / 

«Fia gli internati c'è ad esempio 
l’ottimo nostro Clement di Cormons, 
colpevole d’essersi rifintato di sottosori- 
vere il prestito di. guerra italiano. Non 
gli-giovò l’affermare ch'egli non avrebbe 
settosc itto nessun prestito a nesson Go» 
verno, perchè ciò contrastava con la sua 
coscienza : fu internato in forme ben 

«Nè si badò neppure; nel Frinli, agli 

| licenziati dai loro posti ed internati e 

| si deva soltanto alle energiche protesse 

: del gruppo parlamentare socialista ita- 

| presso l’amministrazione comunale e ciò 

acciacchi dell'età ed alle condizioni di 
salitte, chè vennero internati in i-olotti 
e scogli della Sardegna o dell’ Italia me- 

perchè pensionati austriaci 0 sospetti di | 
<tiapidi sentimenti nazioneli ». Gli ad- | 
detti poi alle Casse ammalati sammini- 

strate dai : ocialisti furono quasi tutti 

liano .se a qualeuno l’internamento fu 
commmutato in confinamento. 

«Mentre vi riserviamo di ritornare su 
‘questo argomento in epoca più propizia, 
quando cioè l’'affievolimento degli odi 
suscitati da questa guerre spaventevole 
permetteranno l'esame ‘sereno di tutte | 
le responsabilità, mon possiamo nen ele» | 
‘vare già fin d'ora la nostra protesta 

contto le persecuzioni. di cui furono 

Dalla Provincia. 
UDINE 

Il sequestro del bestiame, —— ‘| 
‘ A complettamento delle istrazioni pub- | 
blieste nello scorso numero, valga quanto 
segue: : i 
Tutti i bovini, vacche da latte, vi- 

telli e maiali, tutte le pecure e capre 
esistenti nelle singole economie sono da 
denunziarsi dai proprietari 0 possessori 

t 

colla posizione esistantie al 31 Gennaio 
1918 e dove un’amministrazione comu- 
nale regolare non fosse, al fiduciario, Le 
amministrazioni comunali sono obbligate 
di notificare al più tardi fino al 10 Feb 
braio 1918 le quantità esistenti nel co- 
mune al 81 Gennaio 1918 di tuttii 
bovini, vacche da latte, vitelli, maiali, 
pacore e capre al Comando distrettuale 
di tappa (Comando di tappa). 

Il bestiame sequestrato rimane fino 
a nuovo ordine affidato ai proprietari 0 
possessori se i Comandi distrettuali di 
tappa avuto riguardo alle circostanze 
locali, non potessero concentrarli in de- 
positi speciali, 

In caso d’allontanamento del bestiame 
dal possesso del proprietario o posses- 
sore possono venir a questi anche la- 
‘sciati i capi di bestiame necessari per 
la propria economia domestica e per i 
lavori campestri; per il bestiame requi- 
sito sono da estendersi delle ricevute. 

I bovini, vitelli, maiali, pecore e capre 
che saranno necessari pel nutrimento 
della popolazione, a base della quota 
massima fissata dal Comando distret- 
tuale di tappa (Comando di tappa) lr 
quale non deve oltrepassare 200 grammi 
per persona e settimana, non potranno 
venir macellati che per miezzo dell’am- 
ministrazione comunale previo consenso 
del Comando distrettuale di tappa. L’ani- 
ministrazione comunale è tenuta d’inol- 
tirare la rispettiva domanda a tempo 
debito, indicando l’età, il sesso ed il 
colore dell'animale da macellarsi. E' vie- 
tata la macellazione di bovini, vitelli, 
maiali, pecore e capre per la propria 
economia (per uso di famiglia), 

e MN iii ine 

Ricerche. 
. 

Nel presente e nei prossimi numeri verremo 
pubblicando delle ‘liste ‘ di ricerche, messeci a 
disposizione dalla Croce. rossa. Chi potesse darci 
informazioni sulle persone rieercate, voglia 
farlo presentandosi al nostro Ufficio di infor- 
mazioni. 

Valesio {tio. Batta ora a Firenze chiede noti- 

| 

zia di Valesio Sabata e famiglia a Paularo | 
(Tolmezzo). : 

Valent Teresa ora a Chieti chiede’ notizia di 
Valent Francesco fu Benvenuto (54 anni) e 
di Anna Valent {51 anno) a Venzona (Ge-. 
mona). 

Versolato Celeste ora a Roma chiede notizia di 
Versolato Rosa nata Biasutti (55 anni), con 
i bambini Evelino (9 anni), Arciso (6 anni) 
e Giulia (1 anno) a Carlino (Palmanova), 
via 20 Settembre. ni” i 

Vendruscolo Regina ora a Genova chiede no- 
tizia di Vendruscolo Emilio presso la contessa 
de Puppi Elisa a Udine. 

Spanain Raffaele chiede di Venturini Gilda di 
Pietro (22 anni) a Gemona. 

Venier Antonio ora a Gorga (Roma) chiede no- 
tizia di Venier Giuseppe fu Domenico con la 
signora Teresa. Michelesi e 7 bambini. 

Primo Ciro ora a Uaserta chiede notizia di Za- 
rabora Leonina di Gio. Batta a Imponzo 
Tolmezzo). i 

Zancai Luigi ora a Legnago chiede notizie di 
Zancai Maria e Angela con bambini a Cor- 
denens (Pordenone). . 

Zuliani Francesco ora a Padova chiede notizie 
di Giuliani Sabbata fu Franceseo (nata nel 
1842) a Ronchi di Latisana. 

Gaggio Ida eliede notizia di Zaini Maria di Pa- 
sent e Livia a Palmanova, Zaneemi Vide.e 
Carlo pure a Palmanova. 

Zuechiatti Marco ora a Molinella chiede noti- 
zia di Zucchiatti Giovanni, della madre, della 
moglie Maria e dei bambini a Carpacco Di- 
gnano.. 

Innocente Giovanni ora a Molinella chiede no 
tizia di Zucehet:nnoeente Veronica di Axn- 
tonio e dei bambini, come pure del fratello 
Rodolfo e della madre Lucchini Rosà a Fiu- 
me Veneto (Pordenone). 

Perosa Antonio ora a Roma chiede notizia di 
Zotti Italia fu Enrico con la madre: Elisa 
nata Pavan a Basedo ‘di Chions ($. Vito ‘al 
Tagliamento). 

Della Masstra Assuero ora a Roma chiede no- 
tizia di Asquini’ Maria ved, Della Maestra 
di 65 anni, a Basagliapenta (Paisan Schia- 
YOnesco). 

Anastasia Sebastiano chiede notizie di Ana- 
stasia Giuseppe a Latisana. 

Aita Amedeo ora a Bologna chiede notizia di 
Aita Giovanni a Urbignacco (Buia Gemona), 

Agostinis Giorgio chiede notizia di Agostinis 
Romano a Luglio (Kielis Tolmezzo). 

Apollonio-Secco Ester, sana a Vomero, chiede 
notizia di Apollonia Antonietta ved. Kilip- 
putti (79 anni) di Paimanova, che dimorò 
alcun tenrpo a Percotto presso la signora 
Della Savia Angelina. 

Bagagnòli Antonio ora a Bologna chiede no- 
tizia di Bagaguoli Giuseppe fu Antonio» (72 
anni) nato a Rosà di Bassano, Colreipe. 

Besa Nicola ora a Bologna chiede notizia di 
3esa Andrea a S, Lucia (Sacile, Udine). 

Banelli Domenico ora a Modena (via Emilia 26 
chiede notizie. della famiglia Banelli a Ri- 
valpo (Tolmezzo). " i 

De Pascale Irma ora a Roma chiede notizia 
di Bonoris-Darienz (ina fu Giovanni (88 a.) 
e dei bambini a Udiue, via Rivis ©. 

Terento Tobia ora a Bologna chiede notizie di 
Bombardieri Valentino Giuseppe c famiglia 
a Forame-Attamis. (Cividale), 

Brusadin Guido chiede notizie%Tli Brusadin An- 
gelo a Pordenone, via Villanova.: 

Beltrame Virgilio ora a Capabbio chiede no- 
tizia di Beltrame Giovanni e Rosà a Morte- 
gliano; 

Cosaitini Giovanni ora a Firenze chiede noti. 
zie di Bastianutti Guglielmo a Cormar.Aito. 

Nadalini Luigi ora a Bologna chiede notizia 
di Benvenuti Albina sposata Nedalini fu Gio. 
Batta ‘28 andi) a S. Vito al Tagliamento, 

Pascolini Angelo ora a Bologna chiede nofizie 
di Bassi Carolina sposata Pascolini fu Dome- 
nico (34 anni) a Salt (Pavoletto, Cividate). 

Brovedani Pietro ora a Bologna desidera no- 
‘tizie di Brovedani Caterina fu Pietro (44 a), 
“a Pradis (Clauzetto). ss 
Basso Giuseppe ora a Bologna chiede notizie 

di Basso Marianna a Prodolone S. Vito. al 
‘T'agliamento). . i 

Angeli Adamo ora a Bologna chiede notizie di 
Borghi Lucia fu Costantino (84 anni) a Ce. | 
vlaus (Cavazzo Carnico, Tolmezzo), 

Gino, presso Carlo Tommasini ora a Belagna 
(via S. Donato 19) chiede notizia di Bertolo 
Luigi arrotino, Bertolo Mauro, Albina maé- 
stra, Maria Samoggia a Maguago (Porde- 

‘none). ì 
Valentini Francesco ora a Bologna chiede no- 

tizia di Riancussi Anna Visentini fu Giuseppe 
(contadina) e famiglia a Passariano di Co- 
droipo. ) 

Chi sapesse darci notizia delle sottoelencate 
persone ricercate si presenti alla redazione della 
Gazzetta citando il numero del giornale nel 
quale furono pubblicati i nomi: 
Lodolo Maria nata Mulinari trovasi ad Udine, 

Via del Mezzo 84 e fa ricerca dei suoi figli 
Marino (anni 10), Bruna (7), Giuseppe (4), 
Rosalia (1 e mezzo), perduti addi 28 ottobre. 
alle 7 antim. sulla piazza della stazione fer- 
roviaria in occasione della partenza da Udine. 

Pasqualini Angela e figli a {Noventa di Piave. 
Ceconelli Ottone a Soleschiamo: (Amministra- 

zione della famiglia Brazza). s 
Redeifi Luigi lavora nella. miniera di Lonco, 

Villa Santina. 
Del Favero-Belfi Antonia ‘e famiglia da Vodo 

di Cadorre. 
Pellarini Maria e figli in S. Maria Lougo presso 
Palmanove. i 

Gaspardis Enrico e famiglia a Sevigliano; i 
suoi figli sono sani. 

Masotti Giuseppe e famiglia a Belluno, via 
Mezzaterra 50, 

Mallarin Domenico e Chiara a Ponte nelle Alpi. 
Il suo nipote Bortoluzzi sta bene e si trova 
presso Roma. 

Linussa Avvocato a Udine. La moglie ed il 
genero sono a, Roma e stanno bene, Euge- 
nio & prigioniero a Rastatt, 

Popati Maria.a Udine, Via delle Erbe 2. Sua 
figlia Dalia sta bene. 

Famiglia Brida a Tavagnacco. 
Paron Domenica ved. di Pietro a Valvasone. 
Perissinotto Luigi colla moglie a Noventa di 

Piave. 3 
Tessano Emmina e Caminetti Amalia a Pian- 

zano (Codega di S. Urbano). 
Zanninl Virginia ved. Olivier, 

Aviano, Ospedale civile. 
Meroi Gio. Batta famiglia in Butria. 
Bertoli Luigi e moglie, Bertoli Teresina con 

4 figli, Teresa con 1 figlio, a Bannia (Fra- 
zione Fiume). è 

Olivier Antonietta e Olivier-Schifferle Giusep- 
pina a Bellunò (Borgo Piave). 

Arrignoni (nob.) Dott. Renato con 
Valdobbiadene. , 

Tassan Giacomo e famiglia a Masure87, Aviano. 

ammalata ad 

2 figlie a 

| Olivier Pietro e famiglia a Cellino (Barcis). 
Famiglia Di Bernardo a Venzone, via Nazio- 

nale 48. i ; 
Famiglia Giaiti a Lestans (Spilimbergo). 
De Mas Mina con 4 figli a Vallasella. 
Variola nata Fosca Paseotto a Bagnarola di 

Sesto.‘ ESSA 
Zuecoli Litiria con 4 figli a Vivaro. 
Pez Ermanuo a Porpetto. 
Barattini Giuseppe in Castello di Porpetto. 
Scorsolini Maria a Udine, via Paolo Sarpi 46. 
Modonutti Agostino a Udine, via Pracchiusa 53, 

Maria Adalgisa sta bene. i ; 
Nigris-Isotti Enrichetta;e famiglia a Pozzuolo 

del Friuli, frazione Cargnaeco. Antonio e 
Candido Isotti stanno bene. 

Sartoretti Antonio e Silvia a Udine. L'’avvo- 
cato Linussa in Udine diede informazioni. 

Rosso Alessandro da Pordenone. Suo figlio 
Guido e la moglie stanno bene e Roma. 

Pegoraro Genoveffa e Remigio a Fagnana (Ca- 
_ salini). Suo padre sta bene ed è a Prato. 
Spizzo Elisabetta a Fagnana (Fornaci Asquini). 

Suo marito sta bene a Prato, 
Semillo Santo e Pancera Francesco da Zoppola 

(Pordenone). 
Spada Maria a Regrontolo (Conegliano). I suoi 

fratelli stanno bene. 
Primus Giovanna colla famiglia a Trasaghis, 

Osedis. 
Stefanuiti Valentino sta benc. 
(rallo Lote! da Soligo. ; ; 
Sartoretti Antonio e Slivia a Brazzacco (San 

Daniele). AT ; 
Bettina Umberto a Udine, via Fussignatto 9. 

Bucik Maria e famiglia a Brescina, posta Pre- 
potto-l'odresca. t. 

Tommasini Olga e famiglia a Vivaro. 
Tassan Solet Osvaldo a Marsure (Aviano). | 
Chiussi-Fischer Fina e famiglia a Gemona (via 

Pascottini). ata 
Alfarè Agostito e Lamai Zanderigo e famiglia 

in Candide (Comelico sup.). 
Tuis Luerezia a Cavasso nuovo. prora 
Bidoli-Petracco Luigia, Bidolî-Cantoni Luigi e 

Gheduzzi Adoifo, farmacista a Chiavris (tfar- 
macia;. SARO ; 

Cressati Maria a Udine, viale Ospizio 54, 
Canal di Blosi Teresa e Bravin-Canal a Polce- 

nigo. È ; 
Brun del Ré Antonio e moglie a Fanna. , 
Grosso Maria, maestra, a Clanzetto. 

O 

- RICERCHE A PAGAMENTO. 
DELLA SOHIAVA PIETRO 

Premariacco (Udine) chiede notizie di Giov, 
Batt. Costantini e della sorella Vannone Maria, 
Sta hene e saluta. ; 

FABRIS ALESSANDRO 

«Via Superiore 17 {Udine) cerca suo padre Fe- 
derico di anni 91 sperduto presso Codroipo, 
Sta bene e saluta. 3 

DE MARCO GIUSEPPE 

abitante in Via Cividale 7 Udine colla famiglia, 
| ricerca dei figli Giovanni, Luigi, Leonardo, 
Evaristo, Sta bene e saluta. 

. .. BORGHESE ENRICA 
e famiglia Manzano (Udine) stannò bene e 
ricercano di Borghese Antonio e Beltrame 
Luigi e Guerrino. 

SALVADOR TERESA 
Pasian di Prato (Udine) ricerea il marito Tar- 
cisio soldato italiano. A casa tutti bene e sa- 
lutano, 

RUGGERI NICODEMO 
barbiere in Via Cavour, cerca la sua figlia Ines 

e la famiglia Coaeani Luigi di Codroipo. Il 

padre sta bene e saltita. 

VIVIANI ANTONIO 
Via Cicogna 30 (Udine) chiede notizie di Chiaba 

Umberto, Chiaba Ida, Cantoni Umberto, Can- 
toni Giustina, lerrasutti-Fioravanti Elena, e 

figlia Maria. Saluta tutti, sta bene. 

VECCHIONE LUIGI 
di Raffaele, Via Teatro 2 (Udine) desidera noe- 

tizie di suo fratello Natale, soldato italiano. 
Informazioni ‘alla «Gazzetta del Veneto». 

AN } AN SRO VALI, i 

Celugna (Udine) ricerca i figli Lino e Assunta, | 
Sta bene è saluta. 

Passons 7 (Udine) domanda notizie del fratello 

Ernesto carabiniere dimorante nei pressi di 
‘ Palermo. Tutti bene e salutano. 

OMERETTI LUIGIA 
Percotto 111 (Udine) chiede notizie del cognato 
Oménetti Massimo. A casa. | tutti bene e salutano. 

""CTRIO CELESTINA 
Castions di Strada (Udine) domanda delle fi- 
glie Giuditta, Maria, Francesca e Luigina nonchè 
del figlio Rinaldo, 

TUIGI ed ELISA FABBRO 
Percotto (Wdine) prezano uotizie del figli 

‘ Fabbro Nisolò, di sua moglie e deisuoi bambini. 

> "T0ASTENNETTO ANNA 
- Savorgnano di Torre (Tdine) chiede notizie di 
sua sorella Matilde e famiglia. Sta bane e #a- 
luta. i RL 
e """FINTINT IUSR ODE, nen” 
Passons &@ (Udine) chiede notizia del figlio 
Guido Fantini, 14 Bersaglieri, 11 compagnia. In 
famiglia stamno tutti bene e salutano, 
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_  LANFRIT ALBERTO di MARTINO 
Flagogna Spilimbergo, Ospedale Dante (Udine) 
chiede notizie della famiglia, genitori, moglie 
è bambini, Saluta e sta bene, 

i STEFANUTTI ANTONTO 
Palazzuolo della Stella, Ospedale Dante (Udine) 
Pt notizie dei genitori e moglie. Saluta » 

ene, 

A PREVISANI GIUSEPPE 
i ggliano di Torreano Nr. 82 (Cividale) rieero. 
La gli Luigi di anni 17, Eleonora 129, 'Wjvia 9, 
Kste 7, Aurelia", Ugo 5, I genitori stanno bene. 

i DEL FABBRO GIUSEPPE 
Beivars (Udine) Via Bologna 1, domanda no- 
tizie delle sue figlie Carolina, Maria, Giusep- 
pina e Luigia. A casa tutti bene e salutano. 

.GARZONI VALENTINO fu DANIELE 
che sta benissimo con Ja famiglia cerca notizie 

‘ di suo figlio Luigi sergente di Sanità a Bé- 
logna, Giuseppa sergente-maestro in Albania 
e Filomena dattilografa a Bologna. 

GARZONI DANIELE 
che sta benissimo con la famiglia, cerca nor 
tizie dei suoi figli Ermenegildo caporalmaggiote 
di Sanità nella Colonia Eritrea, Africa, Itie- 
cardo sergente. 8. Regge. Alpini. ; 

GARZONI PIETRO fu FRANCESCO 
che si trova in ottimo stato con la famiglia, 
cerca notizie dei suoi figli Francesco. Deposito 
72) Fanteria, Mantova, e Gievanni 115. Roggi- 
mento Fanteria. 

GARZONI VALENTINO fu PIETRO 
che sta benissimo con la famiglia, cerci neo 

Reps. 
fanteria. È 

; SPIVA SANTA 
che sì trova in ottime condizioni con la La» 
miglia cerca dei marito Gio. Batta protuse, a 
di suo fratello Giuseppe. 

Le suddette famiglie si trovano tutte a Tri. 
casimo alle loro case. 

CAINERO MARIA 
Orzano di Remanzaceo, chiede notizia delle 
sorelle Rosina di anni 27 e Celestina di a 
98. Sarà grata a chi Je darà notizie per me 
del giornale. di 

C'IN.I Co ® . vi | “ n 

Prigionieri: di guerra itallani. 
Cap. Marocchi Carlo, Trovocovorno Favia. 

Botella Giovanni, Teriolo Catanzaro. 
Manca Antonio, Arizzo Cagliari. 

Sola. alp. Val Cordev. 7 Troi Emilie, Becca 
Pietore Belluno. 

De Cassan Antonio, R. Pietore Beliuuo. 
Guardiafili comis. tel, Vecellia Del Moyeso 

Osvaldo, Auronzo Belluno. 
Serg. m. mitr. 675 De Cassan Angelo, 

Cordevole Belluno. 
Cap. r. f. 248 Banvit Antonio, Rocea Pietore 

Belluno. 
Sold. 85 (mitr.) Bernardi Amadeo, Rocca Pier 

tore Belluno. 
209 Murar Antonio, Laste Rocca JNietore 

Belluno. 
r. d. genio 5 Gabrieli Emilio, Laste h Bscen 

Pietore Belluno. 
Ten. r. f. 182 Centofanti Aldo, Vicenza. 

Caprio Alfonso, Caposele Avellino. 
Dicembrino Autonio, Aversa Uaserta, 

Sottoten, Soglio Gaudetizio, Ara Novara, 
Zupelli Luigi, Worino, 
Paesani Paolo, Vallerano Roma. 

Asp: Laverme Antonio, Canicatti Girgenti. 
Sottoten, 55 Soppelsa Giuseppe, S. Tomaso Bel. 

luno, 7 ; ; 
Serg. alp. Baron Mone. 3 Battistati Silvio Udina. 
Serg. m, Ducoli Faustino, Breno Brescia. 

po
rt
ar
 

Sopra 

-Sold. Colleani Giuseppe, Seriate Bergamo. 
Cap. alp. b. Mte. Nero $ Beltrando Antonio, 

Carmagnola Torino. 
Sold. Piaseo Pietro, Cartignano Macra Cunso. 

Bers. 5 (mitr.) Romano Nicola, Montesangia» 
como Salerno, ; 

8 Zorzi Antonio, Mira Venezia, 
Tromb. Caimpenta Vicenza. 
Cap. r. f. B4 Bertoni Lodovico, Pietrasanta 

Lussa. Se ‘ 

Cap. Jurettich Giovanni, Di Roda Udine. 
Sold. Feruglio Giovanni, Pozznolo Priuli. 

Baldin Hrmenegildo, Torre di Zuine Udine, 
Barozzi Ferdinando, Luino Como. 
Ravasi Achille, Treviglio Bergamo 

. Marsen Emilio, Linder Udine. 
Medveo Giovanni, Barza Udine. 
Giavitto Anrico, Faedis Ddine. 
Di Lenarde Antonio, Resia Ulina. 
Stemma Ernesto, Chieti l'orino. 

Bers. r..8 Bambeo Ronchi, Aleata Milano. 
Sold. Lucarelli Francesco, Cattolica Forli. 

Brovadang Bormilio, Bavacleto Wdine. 
r. f. bd Afbozzi Battista, Sicone Milano, 
Venier Vigilio, Forni di setto Udine. 

Dellanega Pietro, Povoletto Udine, 
Fontanini Severino; Campoformido Udina, 
Maiolo Nicola, Chiaravalle Catanzaro. 
Funa Cesare, Mainacco Udine. 
28 Fasola Giovanni, Maggiora Novara, 
Ventunini Francesco, l’ioncugo Cremona. 
Rossi Giacomo, Udine, 

Giai-Baste Luigi Torino, 
Sottoten, Landuoci Vietro, Massaroca, 
Sold. bers. 11 Tanaglia Aatonio, Casoli Chieti 

(Stato Magg.) - 
Vailati Luigi, Melzo Milano (Stato Magg.), 
Sganappa Cesare, Subriano Roma. 
Faconeto Giuseppe, Macchia 8. Angelo log» 

gia (Stato Magg.) i 
‘ Bracechi Alberto, P'odouzano Fiscenza, 
Jamantuono Giovauni, Casalcipovane Catam 

pobasso (Stato Magg. 
Oberdan Roshetti, Roma (mitr.) 

| Gnigge Nicola, Trevente Campobasso (State 
Magg.) 

Sealia Salvatore, Palermo (mitr.) le 
Paparelli Romoaldo, Poggio Mirteto Perugia 

(Stato Magg.) 
Capm. r. $. 152 Mungo Vincenzo; Catanzaro, 

Concetta TVurra Catanzaro, 
“ap. Sceglione Angelo, Colliana Salerno, 
Sold, Suraci Giuseppe, Punisia Poggio Calabria, 

Amadori Domenico, Castiglione Roverma. 
, Brescia Antonio, Petrizzi Catabzaro, 

Ricetti Vincenzo, Belvedere marittimi. Co 
Senza. n 

Labovetta Gincomo, Palmi Poggio-Calabina. 
art, di campo 17 Pistocelrini Tomaso, Lusem» 

burz, È 

Alp, Val Cord, 7.Rocea l'ietore, Relluno. 
Moe Cesare, Rocea Pietore Belluno. 

Bold, Chiappino Antonio di i.uigi, Pasian di 
Prato Udine. . 

Zorha Antonio di Attilio, Militello l’atania, 
Savarino Oreste tu Michele, Corso, Hegina 

Margherita 152 l'orino. 
Albuszi Gennaro di Luigi, Varedo Milano, 

Cap. Balagi Arturo di Luigi, S. Benedetto Pisa. 
“Sold, Schiavon Giovanni di Luigi, Arcade Tre= 

viso, . Bey i 

Benini Adolfo fu Ettore, Via de Pilastri ab 
Firenze, 

Tempesta Carmine di Felice, Pesca Penuat» 
taro. Campobasso. 

Uap. Zambonini Luigi di Adamo, Cinquessrri 
RR, Emilia. A 

Sold. Maffei Ugo fu Angelo, Via 20 settombre 

-\ 5 Genova. <, 
Cap. Calabrò Antonio di Nicola, R, Calabria. 

Sold. Biea Felice di Giuseppe, Borgo Annun- 
ziato 44 ‘’'rapani. Boa 
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